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Legg e  Regio n a l e  03  ottobre  199 7 ,  n.  72

Organizzaz i o n e  e  prom o zi o n e  di  un  sist e m a  di  dirit t i  di  cittadi n a n z a  e  di  pari  
opportu n i t à:  riordino  dei  servizi  socio- assi s t e n z i a l i  e  socio- sani t ari  inte gra t i .

( Bollettino  Ufficiale  n.  37,  parte  prima,  del  13.10.1997)
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Titolo  2
 SOGGETTI,  PROGRAMMAZIONE  E  ORGANIZZAZIONE

Capo  3  - Orga n i z z a z i o n e  terr i t o r i a l e

Art.  21  
 Le  Istituzioni  Pubbliche  di  Assistenza  e  Beneficenza  (IPAB)

1.  Nell’ambito  della  progra m m a zione  dei  Comuni  e  del  coordina m e n to  da  essi  svolto  sul  terri to r io,  sono
definiti  il concorso  e  il coinvolgimen to  delle  IPAB  per  l’integrazione  delle  funzioni  e  per  l’utilizzo  delle
risorse  umane ,  patrimoniali  e  strume n t a l i  finalizzate  all’erogazione  di  servizi  socio- assistenziali.  Le
funzioni  e  le  risorse  delle  IPAB,  svolte  e  utilizzate  nell’ambito  della  loro  autonomia  organizzat iva  e
statu t a r i a ,  concorrono  alla  gestione  dei  servizi  socio- assis tenziali,  socio- sanita ri  ed  educa  tivi  che
corrispondono  alle  necessi tà  dei  Comuni.

2.  Tutte  le  funzioni  amminist r a t ive  di  cui  all’art .  1,  comma  1,  lett.  a),  del  D.P.R.  15  gennaio  1972,  n.  9
concerne n t i  le  IPAB  gi  disciplina te  con  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  ,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni,  nonché  con  relativi  regolamen ti  di  esecuzione,  ad  eccezione  di  quelle  indicat e  al
successivo  comma  5,  sono  delega t e  ai  Comuni  nel  cui  territo r io  ha  sede  l’Istituzione.  In  par ticolar e ,
sono  delega t e  le  funzioni  concerne n t i  la  vigilanza  ispet tiva,  il  coordina m e n to ,  la  sospensione  o  lo
sciogl  imento  di  amminis t r azioni,  la  nomina  di  commissa r i ,  le  modifiche  statu t a r i e  escluse  quelle
indicate  al  successivo  comma  4.

3.  I  Comuni  eserci tano  la  delega,  ai  sensi  dell’  art.  65  dello  Statu to  della  Regione  e  della  R.  19  luglio
1995,  n.  77  , attenen dosi  ai  seguen t i  indirizzi:

a)  i  provvedimen t i  saranno  diret t i  a  prevenir e  e  supera r e  l’isolamen to  e  l’emarginazione  della  persona
ammessa  a  fruire  delle  pres tazioni;

b)  sarà  assicura to  il  coordina m e n to  dell’attività  degli  enti  e  l’adat t am e n to  degli  statu ti  alla  disciplina
contenu t a  nella  presen te  legge;

c)  sarà  assicura to  il  coordinam e n to  degli  intervent i  svolti  dalle  IPAB  con  gli  interven t i  sociali  e  sanita ri
attua ti  nel  territo rio;

d)  i servizi  delle  IPAB  saranno  organizza ti  in  modo  da  assicura r e  la  loro  aper tu r a  a  tutti  i  cittadini  e  la
partecipazione  alla  loro  gestione;

e)  saranno  favorite  la  riconversione  e  l’utilizzazione  dei  servizi  e  del  patrimonio  delle  IPAB,  secondo  le
finalità  e  le  modalità  d’inte rven to  previs te  dalla  presen te  legge.

4.  Sono  eserci ta t e  diret ta m e n t e  dalla  Regione  le  funzioni  disciplinat e  con  legge  n.  6972/1890  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni,  nonché  con  i relativi  regolamen t i  d’esecuzione,  concerne n t i
il  raggrup p a m e n t o ,  le  fusioni,  le  modificazioni  statu t a r ie  relative  alla  mutazione  dei  fini  ed  alla
composizione  dei  consigli  di  amminist r azione ,  le  estinzioni.  I  provvedimen ti  sono  adot ta ti  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale .

5.  La  Regione  eserci ta  comunqu e  il  poter e  di  iniziativa  previs to  dall’art .  62  della  legge  n.  6972/1890  .
Tale  funzione  è  di  competenza  della  Giunta  regionale.

6.  È  fatto  divieto  agli  Organi  amminist r a t ivi  delle  IPAB  aventi  sede  nel  terri to rio  regionale  di  compiere
atti  di  alienazione,  trasformazione  di  beni  immobili  o  di  titoli,  o  di  costituir e  dirit ti  reali  sugli  stessi,  di
stipula r e  contra t t i  di  locazione  o  di  affitto  di  dura t a  superiore  a  quella  minima  previs ta  dalla
legislazione  vigente .  Sono  escluse  dal  vincolo  le  servità  e  le  esprop riazioni  per  cause  di  pubblico
interes se .

7.  In  deroga  al  divieto  di  cui  al  comma  6  e  secondo  le  compete nze  previs te  dai  rispe t tivi  Statu ti ,  i
Comuni  ove  la  IPAB  ha  sede  legale,  acquisito  il parere  obbligator io  dei  Comuni  nei  quali  sono  situati  i
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beni  immobili,  possono  rilascia re  specifica  autorizzazione  al  fine  di  garant i re  servizi  essenziali  alla
continui tà  opera t iva  dell’ente  ed  alla  realizzazione  di  progra m mi  di  pubblico  intere sse  afferen t i  la
sfera  dei  servizi  sociali.  L’autorizzazione  è  rilasciat a  previo  accer t a m e n t o  dello  stato  di  effettivo
funzioname n to  della  IPAB  e  della  situazione  patrimoniale .

8.  Gli  Organi  amminist ra t ivi  delle  IPAB  aventi  sede  nel  terri to rio  regionale,  per  l’istituzione  di  nuovi
servizi  e  per  l’adozione  delle  piante  organiche  del  personale ,  devono  richiede r e  la  relativa
autorizzazione  al  Comune  ove  la  IPAB  ha  la  sede  legale.  Il  Comune,  acquisi to  il parere  dei  Comuni  nei
quali  sono  svolte  le  attività  prevalen t i ,  rilascia  specifiche  autorizzazioni  al  fine  di  garan t i re  servizi
essenziali  alla  continui tà  opera t iva  dell’ente  ed  alla  realizzazione  di  progra m mi  di  pubblico  interes se
af  feren ti  la  sfera  dei  servizi  sociali.  Lo  stato  di  organizzazione  dei  servizi  e  le  piante  organiche  vigenti
delle  IPAB  devono  essere  comunica t e  al  Comune  per  la  loro  eventual e  approvazione  entro  e  non  oltre
cento t ta n t a  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.  Fino  all’approvazione  delle
piante  organiche  e  dello  stato  di  organizzazione  dei  servizi,  è  fatto  divieto  alle  IPAB  di  assume r e
nuovo  personale  e  di  istituire  nuovi  servizi.  L’assunzione  di  nuovo  personale  nell’ambito  dei  posti
previ  sti  nelle  vigenti  piante  organiche  non  è  sogget t a  ad  autorizzazione  nei  limiti  degli  stanziame n t i
approva ti  e  delle  accer t a t e  disponibilità  di  bilancio.  Le  nuove  assunzioni  e  lo  stato  delle  piante
organiche  devono  essere  comunqu e  comunica t e  annualm en t e  al  Comune  per  le  opportune  verifiche.

9.  Gli  Organi  amminis t r a t ivi  delle  IPAB  nominano  un  Collegio  di  revisori  compos to  da  tre  membri,  di  cui
almeno  uno  nomina to  dal  Comune  in  cui  ha  sede  l’Istituzione,  se  il  bilancio  dell’ente  supera  come
impor to  complessivo  il  valore  di  quat t ro  miliardi.  Gli  organi  prede t t i  nominano  un  solo  revisore  se  il
bilancio  è  inferiore  al  valore  di  quat t ro  miliardi,  ma  superiore  a  un  miliardo.

10.  I  revisori  sono  scelti  tra  gli  iscrit t i  al  regis t ro  nazionale  dei  revisori  contabili.  I  Comuni  competen t i
per  sede  legale  possono  proporr e  ai  consigli  di  amminist r azione  di  adot ta r e  il  Collegio  dei  revisori
operan te  per  i Comuni  stessi .

11.  Il  controllo  dei  revisori  contabili  sull’attività  della  IPAB  si  eserci ta  att rave r so  l’accesso  agli  atti  e
documen ti ,  nonché  a  mezzo  di  un’at tività  di  collaborazione  con  il  consiglio  di  amminis t r azione
dell’Isti tuzione,  al  fine  di  garan ti r e  la  regolari tà  contabile  e  finanzia ria  della  gestione  dell’ente .  Essi
redigono  una  relazione  sul  conto  consun tivo,  nella  quale  sono  tenuti  ad  esprimer e  rilievi  e  propost e
tenden t i  a  consegui r e  una  migliore  efficienza,  produt t ività  ed  economici tà  della  gestione.

12.  Il  controllo  sugli  atti  è  eserci ta to  dal  Comitato  Regionale  di  Controllo  a  norma  dell’  art .  50  della  L.R.
7  luglio  1992,  n.  31  , e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

13.  La  procedu r a  per  l’estinzione  delle  IPAB è  quella  disciplina t a  dalla  R.  31  dicembre  1982,  n.  96  

14.  Gli  sta tu t i  delle  IPAB  possono  prevede r e  un  compenso  a  favore  dei  compone n ti  gli  organi  di
amminist r azione  in  relazione  alla  dimensione  delle  loro  attività  istituzionali.

Not e

1.   Titolo  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  41  , art.  65.
2.   Capo  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  41  , art .  65.
3.   Articolo  abroga to  con  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  41  , art .  65.
4.   La  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  41  , art.  65  così  recita:  la  l.r.  3  ottobre  1997,  n.  72  è  abroga t a ,  ad  esclusione
dell'a r ticolo  21,  le  cui  disposizioni  continuano  ad  applicarsi  nei  confront i  di  ciascuna  IPAB  fino  alla  
conclusione  del  relativo  procedimen to  di  trasform azione  previsto  dalla  legge  regionale  3  agosto  2004,  n.  
43  ( Riordino  e  trasformazione  delle  istituzioni  pubbliche  di  assis tenza  e  beneficenza  (IPAB).  Norme  sulle  
aziende  pubbliche  di  servizi  alla  persona .  Disposizioni  par ticola ri  per  la  IPAB  "Istitu to  degli  Innocen t i  di  
Firenze"  ).  L'ar ticolo  21  era  sta to  in  precedenz a  abroga to  con  l.r.  3  agosto  2004,  n.  43  , vedi  art.  35,  
comma  1.
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